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o svedese manca il sesto successo, cedendo in quattro set 

gli si inchina 
Il punteggi o in favor e dell'american o 
gioc o a rete di John che gl i ha dato 

è stato di 
il success o 

4-6, 7-6, 7-6, 6-4 - Decisiv o il miglio r 
nei due tie-break , conclus i sul 7-1, 7-4 

Si disputa oggi a e il gran premio di Francia, mondiale di formula 1 

senza 
^> 

Villeneuv e ha distrutt o la macchin a e Piron i ha fuso il motor e (ogg i correr à col « mulett o ») - Velocissim e le 
Renaul t turbo , la McLaren e la Brabha m di Piquet - Bene Patrese e De Cesaris - Problem i per gl i altr i italian i 

BJORN BORG non ha ripetut o quest a scena cui ci aveva abituati : stavolt a è toccat o a JOHN MC ENROE 

Antipatic o 
brufoloso 
ma grande 

: Ha vinto il  bambino più 
antipatico del tennis mon-
diale, deve avere, anche i 
brufoli, come
si, solo che  è 
meno indisponente e poi 
gioca a tombola.  spez-
zare la lunga serie di Borg 
ha impiegato poco meno 
di tre ore e mezza e mi 
sembra giusto, non tanto 
per Borg quanto per quei 
signori — dovevano esse' 
re signori davvero, nel sen-. 
so di appartenere alla ca-
tegoria che ha una barca 
di soldi — i quali, secon-
do quanto ha detto la no-
stra televisione, avevano 
comperato dai bagarini i 
biglietti per Wimbìedon ad 
un milione l'uno. 

 tre ore e mezzo 
di spettacolo, piacevole per 
noi, catastrofico per i tec-
nici della televisione in-
glese che nell'intervallo tra 
uno scambio e l'altro  non 
sapevano cosa inquadrare; 
0 meglio, erano costretti a 
inquadrare sempre e sol-
tanto John  Non 
perché fosse più bello — 
abbiamo già stabilito che 
ha una faccia da socialde-
mocratico di destra da de-
primere — ni per partico-
lari  motivi di abbigliamen-
to.  due giovani miliarda-
ri, sotto questo profilo, so-
no scesi in campo indistin-
guibili  se non fosse stato 
per via della faccia antipa-
tica di  tutti e 
due hanno le chiome 
fluenti e tutti e due tenta-
no disperatamente di far 
credere agli spettatori di 
essere in realtà. Barazzut-
ti:  come it nostro modello 
lo svedese e l'americano si 
mettono il  nastrino tra i 
capelli, ma Barazzutti re-
sta un'altra cosa: solo lui 
somiglia a

No. se le telecamere in-
quadravano solo e sempre 

 è per altri  mo-
tivi:  soprattutto perché ad 
inquadrare Borg nessun-
operatore serio ci si met-
terebbe. Avete presente un 
paracarro? Borg ha la 
stessa varietà di espressio-
ni Ci sono inservienti ap-
positamente. pagali, a 
Wimbìedon. per evitare 
che i cani lo utilizzino per 
1 loro fini.  Ora perché uno 
dovrebbe inquadrare un 
paracarro? Borg fa dei 
punti favolosi e la faccia 
festa quella di una caria-
tide: si fa beccare come 
un tordo e la faccia è sem-
pre di una cariatide.
nica concessione allo svst-
tacoló la dà soffiandosi 
sulle dita — ogni tanto — 
come se ti trovasse sulla 
banchina potare. 

Almeno  gioca 
a tennis come se fosse vi-
vo: passa metà del suo 
tempo ad allacciarsi le 
scarpe, t/altra metà a ti-
rare alla palla delle sber-
le come se ce Yavesse con 
lei e Taltra metà a la-
mentarsi con una faccia 
incazzata che fa venire in 
mente — voi, ragazzi, non 
sapete nemmeno chi è, ma 
abbiate pazienza lasciate 
che partiamo tra noi adul-
ti — James Cagne* nel 
ruolo del ganster. So be-
nissimo di aver detto che 
a temvo di  è di-
viso tn tre metà, ma mi 
sembra fosse S. Agostino 
a dire che euando pensa 
al tempo sa benissimo che 

- cos'i, ma quando ali chie-
dono che cosa è U tempo 
non sa più spiegarlo.
somma.  ha. tre 
metà 41 tempo e U trascor-
re tutte e tra in modo 
sgradevole. 

Comunque è un grandis-
simo tennUis: se pensate 
che ha fatto dieci doppi . 
falli  « ha vinto egualmen-
te deve essere una bestia 
tflTMB, 

n 

N — Forse Wim-
bìedon si era stancato della 
monotonia, forse Borg sta 
invecchiando, forse e 
è definitivamente maturato. 
Si troveranno tante ragioni 
nel prossimi giorni, fatto sta 
che Johnn Patrik e 
ha o per  la prima vol-
ta il suo 'home nell'albo d'oro 
di Wimbìedon dove lo sve-
dese cercava il'sesto succes-1 so - consecutivo. l ragazzo 
terribile , che nell'occasione 

: ha ' anche mostrato gran 
correttezza e self-control, si 
è imposto per  4-6, 7-6, 7-6, 
6-4, al termine di una splen-
dida finale che ha visto pre-
valere il suo gioco di attacco 
contro il grandissimo di tutt i 
i tempi, ma gran regolarista 
sopta ogni altr a cosa, BJorn 
Borg. 

Fin dalla prima partit a si 
è capito che lo spettacolo 
sarebbe stato di primissima 
categoria. Era la tredicesima 
volta che Bjorn Borg e John 

e si trovavano di. 
front e e nessuno dei due 
era, intenzionato a cedere le 
armi. Borg per  rimarcar e la 
propri a superiorità, visto che 
era in vantaggio per  7 vitto-
ri e a 5, e per  ripetere l'im -
presa dell'ottocentesco -
shaw. vincitore di sei edizioni 
di fil a dal 1881 all' » (più al-
tr e due nell'88 e '89) quando 
ancora il campione uscente 
giocava la sola-finale con co-
lui che aveva vinto il vero e 
propri o torneo: e per 

iscrivere finalmente il pro-
pri o nome nel torneo che 
conta di più, quello che 
manca ancora all'incredibil e 
record di giovane grandissi-
mo del tennis mondiale. . 

Nella prima partit a un 
Borg insolitamente disponibi-
le. alle discese a rete otte-
neva 11 break al quinto gioco 
(sebbene e riuscisse 
a rimontarl o  da 040). Poi 
sul 5-4 per  lo svedese, 

e tentava a sua volta 
di strappargli il servizio, ma 
Borg, a e » come non mai 
nell'occasione, rimontava dal 
15-40, si faceva annullare il 
prim o set-ball, chiudendo 
però subito dopo con una 
precisa volèe dopo che non 
aveva chiuso un facile smash. 

a seconda partit a non 
vedeva alcun break. e 
aveva una prima occasione 
(dopo essersi trovato sotto 
per  15-40 al game precedente) 
al 6. gioco (40-15 per  lui e 
ancora un vantaggio dopo la 
parità) , ma la sbagliava, co-
me sbagliava all'8. gioco, 
quando, di nuovo avanti per. 
40-15 subiva la rimonta del-
l'avversarlo. Si rifaceva do-
minando il tle-break in cui 
s'imponeva per  7-

Alla, tersa partit a e 
mostrava un carattere che 
non gli si conosceva. o 
aver  perso il servizio, al 4. 
giocò (3-1 per  Borg) riusciva 
a rovesciare la situazione 
«bxeakando» lo svedese al 

7. game. Sul sei pari nuovo 
tie-break. Questa volta Borg 
partiv a bene andando avanti 
per  3-2. ma John giocava con 
ferocia e chiudeva con un 
7-4, facendo suo cosi anche 
questo terzo set. *  -
- Nella quarta partit a si 
sapeva già che John gio-
cava alla pari col suo grande 
avversario, che i suoi splen-
didi colpi di volo potevano 
mettere in difficoltà , sulla 
veloce erba di Wimbìedon, 
anche il grande Borg: E in-
fatt i e ha tentato 
ripetutamente di . strappare 
il servizio allo svedese, fai- ' 
lendo per  un soffio l'impre -
sa, fino : ad azzeccarla nel 
game più importante, il nono, 
quando era già in vantaggio 
per  5-4. o di Wies-
baden si è visto annullare 
il primo match-ball, ma, con-
quistatone un secondo, ha 
azzeccato un passante milli -
metrico sul disperato attaccò 
dello svedese. Cosi, dopo 
5 anni, Wimbìedon smette 
di parlare svedese. 

i John e si era 
detto che era fuori forma. 

, più semplicemente, ha 
giocato tutt o il torneo pen-
sando solo a questa finale. 

a giocata con una fred-
dezza e una feròcia incredi-
bili . Quando ha vinto si è 
inginocchiato braccia al cie-
lo, in un gesto tipico di Borg. 
Forse voleva dire: l'erede 
sono lo! _̂ ' 

l nostro inviato 
E —  digionesi ama-

no soprattutto due re, Carlo 
Senza Paura e Carlo  Te-
merario, perché li hanno fa. 
voritl , economicamente e cul-
turalmente sugli altr i cèntri 
della Còte d'Or . Quanto a co-
raggio e temerarietà Gilles 
Villeneuve non e da meno. 

a ieri, nella foga di pren-
dere il miglior  tempo, - ha 
sbandato ki curva ed è uscito 
di pista a 240 all'or a finendo 
contro, le reti di protezióne. 
Per  fortuna, 11 pilota cana-
dese è uscito indenne dall'in -
cidente. Però il casco gli è 
scivolato sulla guancia sini-
stra sfregiandogliela. 

Per  le Ferrar i la giornata 
era iniziata male. Poco dopo 
anche Pironi fondeva il suo 
motore. E cosi, quando seno 
iniziate lee prove di qualifi -
cazione (quelle che assegna-
no le varie posizioni di par-
tenza di un gran premio) Vil -
leneuve doveva guidare la 
macchina di Pironi e questo 
si accontentava di salire sul-
la vettura di scorta.  tempi 
ottenuti hanno lasciato l'a-
maro in bocca al responsa-
bil i del team di : 
i l pilota canadese finiva dal 
quarto all'undicesimo , posto. 

 MI sento coma Immers o 
In una nebbi a nerlislm a — 
spieg a 11 direttor e tecnic o 
Mauro Forghier i — e ancor a 
non capisco , senza tirar » In 
ball o la sfortuna , la ragion i 
dal nostr o crollo . E' Inutil e 
negarlo : le vettur e mancan o 
di aderenza , mentr e gl i altr i 
sono appiccicat i a terr a In 

manier a Incredibile . Tutt ! 
hann o fatt o progressi , noi 
no» . 

Gli fa eco Gilles Villeneu-
ve: «E' varo, il turbo .mi sci. 
volava via ». 

Quali le previsioni per  do-
mani? «Oddio — risponde 
Forghieri — n gira può sem. 
pre succederò di tutto. Parò. 

a «griglia» di partenza 
16 Arheu x (franti» ) 

Renaul t turbo , fl'05"95 
15 Prot i (Francia ) 

Renaul t turbo , 1'06"3 S 
8 De Cesarla (Italia ) . 

McLaren . V07"0 3 
2 Reuteman n (Argentina ) 
. Williams . 1'07"4 2 
1 Jones (Australia ) 

Williams . V07"5 3 
27 Villeneuv e (Canada) 

Ferrar i turbo . V07"6 0 
12 Mansei l (O.B.) 

Lotu s 87. 1'07"7 2 
' 6 Rebaque (Messico ) 

Brabham . I'08"2 1 
20 Rosber t (Finlandia ) 

Fittipeldl , V09"3 5 
3 Cheever (USA) 

Tyrrell . V09"8 8 
14 Surer (Svinerà ) 

Theodore , 1M0"2 1 
4 Alberet o (Italia ) 

Tyrrell , I '10"6 4 

7 Watso n (O.B.) : 

McLaren . V06"3 6 
5 Pique t (Brasile ) 

Brabham , V06"» 1 
26 Lattil e (Francia ) 

Talbot-Llgier . V07"0 9 
11 De Angeli » (Italia ) ,

Lotu s 87. V07"5 2 / 
22 Andrett i (USA) 

Alfa-Romeo . V07"5 6 
23 Giacomell i (Italia ) 

Alfa-Romeo . V07"6 3 
28 Piron i (Francia ) 

Ferrar i turbo . V08"0 9 
33 Tàmbay (Francia ) 

Talbot-Llgier . V08"4 7 
29 Patrese (Italia ) 

Arrows . . l '09"3 7 
18 Daly (Irlanda ) 

March , V09"9 4 
17 Salaiar (Cile ) . 

Enslon . Ì*10"S 0 , 
21 Serra (Brasile ) 

Fittipeldl , 1M0"86 . 

se uno dal mis i arriv a tanto , 
pago da baro a tutti» . 

l circuito di , dove 
oggi si correranno gli ottan-
ta girl del Gran Premio di 
Francia, ha portato invece 
fortun a alla . Prost 
ha ottenuto la pool positlon. 
l compassato direttor e tec-

nico della  Jean Sage, 
è addirittur a euforico: e li 
motore va bene — dice — l 
telalo è semplicemente par-
fatto. Arnoux, cha propri o og-
gi ha compiuto  33 anni, è 
stato un fenomeno ». Poi en-
faticamente .aggiunge:; «Qui 
si fa la Francia o al muore ». 
Quando sul monitor  è appar-
so il tempo di Àmoux, l'5"93, 
i meccanici della t si 
sono sbracciati e abbracciati. 

Più che 1 bolidi gialli e 
francesi, a e ha susci-
tato meraviglia l'exploit di 
Watson e di e Cesaris, ri -
spettivamente secondo e quin-
to classificati, e Watson mi 

a da tutt a le parti — è 
il commento di Villeneuve — 
 quando passava lui, mi 

sembrava di estere fermo». 
Quali sono le ragioni di que-
sta improvvisa rimonta del-
le vetture inglesi? « Potrai 
risponderà con una battuta 
di Sherlock : elemen-

tare, Watson» , dic e ridendo , 
i l pilot a inglese , e No, la ve-
rit à è cha avevamo problem i 
di telalo . Ora con le fibr e di 
carboni o siamo ritornat i ad 
essere competitivi . Vedret e 
che dal prossim o anno tutt i 
adotterann o 1 nostr i mate-
riali».  » 

e Angelis è ancora il mi-
gliore degli italiani . Patrese 
partir à invece solo diciotte-'' 
slmo.  E non potrò fare al-
tr o se continuano a darmi 
gomme scadenti», ha com-
mentato 11 pilota padovano. 
Audetto della Arrow s ha as-
salito i responsabili della -
chelin colpevoli di fornir e 
gomme miglior i agli altr i 
team. Stohr  ha guidato con 
i pneumatici già usati in Spa-, 
gna e non si è classificato. 
Anche Gabbiani, che ha bru-
ciato il motore della Osella, 
non parteciperà ella corsa. 
E, ancora una volta, le Alf a ; 

o navigano a metà jlas-
sifìca, senza alcuna speranza 
di ritornar e in posizioni di 
prestigio, e Ovvia — dice l'in -
gegnere Carlo Chlt i — par-
tiamo a fianco di Jones e Vil -
leneuve, non è già un risul-
tato sorprendente? ».. 

Sergio Cuti 

Esce di scena il dirigente a suo tempo duramente contestato dal tecnico 

Annibaldi se ite va, torna Castagneri ? 
Beruatto al Torino - Criscimanni al Napoli per  1.800 milioni - Janich torna all'ombra del Vesuvio 

All a , intanto, i l ma-
rasma è massimo. Castagner 
se ne andò dopo aver  detto: 
«O io o Annibaldi». i è 
arrivata ' la decisione delle di-
missioni anche di Annibaldi : 
«Volevano un caprio espia-
tori o e hanno scelto ila mia 
persone ». Troppo semplicisti-
ca la sua conclusione. Forse 
Annibaldi ha la memoria cor-
ta. Non ricorda quanto ha 
fatto negli ultim i mesi. a sa-
puto soltanto sollevare pole-
miche. Non ha rivelato i no-
mi dei giocatori, ma delicatis-
sime e riservate questioni so-
cietarie ha accusato Aldo 

l di aver  sottratto in-
cassi, ha garantito con 
cambiali gli esborsi del con-
slgUeri, riservando per  aè e 
un amico ex consigliere asse-
gni, che ha usato per  for-
zare certe situazioni, met-
tendoli all'incasso e poi riti -
randoli una volta a la 
sua legge. i un dirigente 
del genere la o ouò fare 
benissimo a meno. Sema di 

lui ci sarà più chiarezza e 
meno polemiche. Ora, libera-
tasi di Annibaldi . la o 
può tentare di riagganciare 
Castagner. i il tecnico, 
apprese le uetime novità ha 
detto: «E* una situazione 
nuova. Vedremo...», n che 

vuol dire che è disponibile 
o e il suo discus-

so e discutibile presidente 
hanno trovato nel calcio mer-
cato un eccezionale-palcosce-
nico. E in scena è andata la 
« sceneggiata » : Comprimar i 
11 giocatore Beruatto. la squa-

A Bergamo il ? 
ROMA — tori  ia 
ataawa U »raal«anf r aWl'AI A dia -
Ito Cawpaita M ha caàJaraaat » r ia -
taatJaaaa l badant e 
la Caa. Cawaawi H aa 

la i M i l t t i 
i n a i m i » la 

aa al MkaaJottt , tattaatf , Tarala 

Ctaftraé».Uai , 

A aftaafc j M 
a Tarala - taaaaraltlaa a 

favaataa-aarwata) , Caaaaaaatl aa 
caa «Taraaa va irt a aar 

al aittiis ) aaaatli l 

aa ael 
caa aa la 

tar a *V vi» alta 
arbitrali , U ariadai a «alla ritarda-

t i aa| tnaajalral l I aianlall i 
(par U  «a l ia i » ) . Pacchi a 
(  Ioana*an i »>. Da , 
(  Oriaaalal») , Lattaat l (« 
Sa») , Data «avara <«SUvaaa>). 
raiaa a («Aa—Hal») , Pi Matta» 
(«Ovattata» . Caria»! (>Scarsa » 
a l » ) , Aaaaaci * (« Matta» ») a 
~ (« nettal a . Il a cart a ri-

», Il lllal o aia aiaatiaia -

dra del Torino e, nella par-
te del beffato di turno, Fer-
iamo. 
"  n fatto è i l passaggio di 
Beruatto al Torino. E fin 
qui nulla di straordinari o se 
6i pensa che nell'anteprima 
di questa campagna acquisti 
una delle prime operazioni 
probabil i era propri o questa. 
Poi s'è messo di mezzo Fer-
iamo attirat o dallo stesso Si-
bili a deciso a soffiare l'ope-
razione a Bonetto. E tutt o 
era stato combinato per  be-
nino. con superingaggio al 
giocatore, suo parere favo-
revole ad andare a Napoli e 
consenso 'dell'Avellino , tanto 
che 1 giornali di ieri matti-
na davano l'affar e come con-
cluso. e cose non sono pro-
pri o andate cosi. Bonetto si 
è precipitato da Beruatto e 
lo ha convinto a scegliere per 
Torin o e per  Qkrémmr- e di 
lasciar  perdere le lusinghe 
napoletane. Nella definizio-
ne del trasferimenti il gio-
catore ora può dire la sua 

e Beruatto ha def initivamen- ' 
te scelto il Torino. 
- Feriamo resta a becco 
asciutto e 'Sibill a si scatena. 
«Avrei preferito che il gio-
catore andasse al Napoli an-
che perche avrei guadagna-
to 100 milioni in più.  gio-
catore aveva minacciato una 
grossa grana se non fosse sta-
to trasferito, è anche inter-
venuto 11 padre. n verità la 
colpa di tutt o questo è di 
Campana e del regolamen-
to voluto da lui. a firm a 
contestuale è una spada di 

e sul capo delle so-
cietà, già alle prese con gros-
si problemi». Nessuno dubi-
tava, per  altro, che- Sibilla 
rimpianga i tempi in cui i 
giocatori erano solo come sac-
chi di patate. Con il Napoli 
Sibilla si è poi rapidamente 
riaccomodato vendendo Cri -
scimanni per  l'elevatissimo 
prezzo di 1800 milioni . Oltr e 
a Criscimanni. a Napoli è 
stato assunto come direttor e 
sportivo Janich. 

Nella prim a gioraat a dell a semifinal e dell a Coppa Zaul i 

Di Giorgio saltatore coraggioso 
porta T 

l nostro inviato 
A — Nel gioco delle 

squadre la nazionale italia-
na di atletica leggera ha con-
fermato la concretezza fati-
cosamente conquistata nelle 
ultim e stagioni. E bisogna di-
re che ieri alassimo i Gior-
gio, il magnifico saltatore in 
alto di Udine, è stato più 
fort e della jella. n campio-
ne si è fatto male alla gam-
ba sinistra dopo il primo eal-
to e ha dovuto stringere i 
denti per  superare quota 121 
alla prima prova e quota 2JB 
utilizzando quella misura do-
po due error i a 3J24. o 
ha splendidamente imperso-
nato il carattere della'squa-
dra.  francesi erano since-
ramente ammirati , salvo qual-
che sciovinista a oltranza tr a 
il pubblico che ha preferito 
fischiarlo. i Giorgio ha scon-
fitt o Frank Bconet nonostan-
te il malanno regalando al-

a l'unico successo del-v 

la giornata e un punto pre-
ziosissimo per  il computo fi-
nale. o la prima giorna-
ta. con la Cecoslovacchia 
messa a terra dalla squalifi-
ca nella staffetta veloce, gli 
azzurri hanno chiuso con due 
punti di vantaggio sul fran-
asi alle spalle della impren-
dibil e e imbattibil e Germanie 
dell'Est. 

a giornata, nel benissimo 
« Stadium Nord » di Viueneu-
ve d'Ascq spassato da uà ven-
to gelido, et» conrtneista aa-

al secondo posto 
sei bene con l'ottim o emilia-
no Saverio Gelimi capace di 
migliorar e nettamente il pro-
pri o record personale sui 400 
ostacoli correndo la distan-
za in 49"72 e realizzando il 
terzo posto alle spalle del fa-
vorit o cecoslovacco v 

s (40"4B> e del tedesco 
democratico d . 
Gelimi ha evitato di partir e 
troppo fort e per  riservarsi 
una adeguata quota di ener-
gia da utilizzare nel retti -
filo. l ragazzo ha sicuro ta-
lenta -

Anche il piccolo torinese 
Beppe Gerbl ha magnifica-
mente impersonato lo spirit o 
del collettivo. a corso i 10 
mila con grande intelligen-
za. a assaggiato, a metà 
gara, la consistenza del fran-
cese Pierre e e quando 
il tedesco Werner  Scbild-
haure ha accelerato per  an-
dare a cogliere una vittori a 
solitaria non ha fatto una 
piega restando a controllare 
l'avversarlo «vero». Fot nel-
l'ultim a curva è acappato via 
agile  leggere  il pesante 
francese non ha avuto scam-
pa Gli asawri B hanno 

n dieci prave hanno ottenu-
to jsna/vittoria . un secondo 
posta cinque tersi e tr e quar-
t i nott i 

. uuapalo a 
far  punti sui » e nella staf. 
fetta veloce dove ha corto 
rulttm a frazione, ha svelto 

esattamente il compito che 
gli era stato assegnato. Tutt i 
hanno dato quel che doveva-
no e potevano dare. Anche 
Vittori o Fontanella, dal qua-
le forse ci si attendeva qual-
cosa di meglio del quarto po-
sto, ha corso eco coraggio. 
Non bisogna dimenticare in-
fatt i che il ragazzo veneto 
non sta bene. Alessandro An-
drei. debuttante è chiamato 
all'ultim o momento a sosti-
tuir e il più esperto i 

e Santis. ha fatto il quar-
to posto nel peso e si può 
esser  soddisfatti anche di lu

a staffetta doveva evitare 
disperdere di vista i francesi 
guidati dal nero n 
Panzo,. un velocista che ai 
francesi ricorda il grande 

r c dei Giochi 
olimpici messicani. Ebbene. 
per  far  ciò bisognava realiz-
zare buoni cambi magari a 
scapito della velocità. a Ce-
coslovacchia ha esagerato ed 
è stata squalificata. Gli az-
zurr i hanno fatto il terso po-
sto dietro ai tedeschi e ai 
padroni di casa. 

a classifica al termine del-
la prima giornata: 1. Germa-
nia a punti 73; 
3. , att; 3. Francia. SS: 
4. Cecoslovacchia. 46£; & 
Belgio. 44\S; 6. Olanda. 38; 
settimi a pari merito Gre-
cia e a a punti 3*. 

Remo Miisumoc i 

Ogg i « motomondial e » a Francorchamp s 

Lucchinell i sfid a tr e «big» : 
Mamola , Robert s e Sheene 

Balzato in testa alla clas-
sifica del campionato mon-
diale l'altr o sabato ad As-
serì, o i oggi 
a Francorchamps ha molte 
possibilità di restarci. 

e speranze del suo team, 
sono di vincere ancora e 
cosi rafforzar e quel primat a 
n ogni caso per  conservarlo 

e presentarsi con l'aureola 
prestigiosa del capofila del 
mondiale sulla pista di casa 
tr a 8 giorni per  il Gran Pre-
mio di San o a . 
gli basterà anche essere se-
condo e nel caso non sia 

a a vincere anche un 
piazzamento diverso gu an-
drebbe già bene. 

Andare oggi di nuovo a 
ségno e vincere ancora per 

i sarebbe tuttavi a 
quanto mai positivo e dovrà 
fare tutt o il possibile per 
riuscirci , n Gran Premio del 
Belgio gli offre insomma roc-
caskme per  guadagnarsi
gradi di capitano in 

Con s discretamente 
distanziato, »u» 
tono odor  di 
classe dove non hanno mal 
avuto fortuna. . 
per  essere preferit o a -
mola in casa Suzuki, dovrà 
essersi ben avvantaggiato an-
che sul lentigginoeo califor-
niana altriment i per  questo 
giocherà un f orinJdabOe pe-
so l'unportansa del 

americano rispetto a quello 
(insignificante) italiana Sul-
la pista di Spa è arrivat o 
con un bagaglio di «kit » 
destinati a migliorar e 1 mo-
tor i della Suzuki-Gama di 

a e , l'in -
gegner  Shiro a che 
del motore 4 cilindr i della 
Suzuki è il progettista. 
Scopo dei nuovi scarichi, dei 
nuovi carburatori , dèi nuovi 
cilindr i che l'ingegnere si è 
portato dal Giappone, è au-
mentare le prestazioni < del 
motore, che al momento, ri -
spetto a quello della Ya-
maha OWSi di s si è 
rivelato un tantino più 
scarso. 

Oggi vedremo se gli -

GirodOatie : wrfpm r 
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Mia sovietic a Kibanfi M 

venti saranno positivi. Forse 
hanno il difetto di essere 
stati introdott i senza i ne-
cessari collaudi e sarebbe 
davvero deprecabile che fi-
nissero per  rimettere in 
corsa . 

Sul circuit o di Francor-
champs, ancora più che ad 
Asserì, il pilota avrà una 
grande importanza, avrà pre-
minènzal rispetto alla moto 
e non ci sarà da meravigliar-
si se piloti solitamente con-
fusi - nel gruppo sapranno 
farsi avanti. n questo senso 
si ritien e che il i 
possa essere avvantaggiato 
dalle sue conosciute qualità. 
Non è un caso se ha vinto 
l'anno scorso a Nurburgrin g 
e sabato passato ad Assen, 
due circuit i difficili , quanto 
pochi altr i Su tutu l'out-
sider  principale sembra pos-
sa essere Van n con 
la Yamaha, ma Crostar  (Su-
zuki), e Sheene (Yamaha) 
stanno cercando con insi-
stenza un loro giorno di 
gloria nel «mondiale» e pri -
ma o poi si faranno avanti. 
Ecco, è chiaro che , 

i e i hanno 
più chanches degli altri , ma 
la sorpresa è molto pro-

l i 
completano l 
e ie sa 

di Spa lo 
sidecar, le 390 

. . b. 

E' Anderso n (per ora) la sorpres a del Tour 
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SOCIETÀ'ITALIAN A TRAFORO 
AUTOSTRADAL E DEL FREJUS 

BANDO DI GARA 

rVequalmcazion e per l'appart o del lott o n.17 - fabbricat i sul 
piaaat e terminar e lato Itali a (Le^g e n.584 deT8-8-1977) . 

Si avvis a che in data 30-6-1981 è stat o inviato , per m 
pubblicazion e sull a Gazzetta Ufficiai e CEE. a Bando di Gara 
relativ o al lott o citat o in premessa . ; ' 

Per info i inazion i rivolgers i alla S.I.T.A.F spa - Via Legnano . 
h. 24 >Torìn o -Telefono011/5^8.922 . 

La richiest e di invit o non vincolan o l'Am r 

/ S.I.T.A.F. spa 
H president e 

(geom . Walte r Martini ) 

S.I.T.A.F. spa . 
L'arnmanistretor e delegat o 

(on . Franc o Froio ) 


